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Due africani morti ad Alexandre e uno a Mafeking 

Kissinger 
lo scià 
e le atomiche 

I l cani ha tolt i lo i l ic raccor­
do I S A - I r a n firmato da Kis-
ginger a 'i'elicraii sabato coin-
ridesse con la pulililicazione in 
America ili una lettera invia­
ta dal <c<H-etario di Slato al 
fenatore KiliicoiT. La lettera 
definisce u assai probabile » e 
al tempo Messo deplora il fat­
to clic l ' India abbia fatto a cat­
tivo uso dell 'aiuto nucleare, a 
fini pacifici, fornitole da^li 
Stali Un i t i , allo scopo di fab­
bricare la sua bomba atomi­
ca ». 

Ora si dà il caso che rac­
cordo ili Tel ieran includa, sia 
pure ancora « in linea di prin­
cipio ». un'intesa sulla fornitu­
ra a l l ' I ran dì olio reattori nu­
cleari. Ancora una volta la 
fornitura avviene a per f ini 
pacifici », ed una discusisoiie 
— si afferma a Washington — 
è in corso fra il governo ame­
ricano e quello dello scià per 
stabilire fiaianzie di « non uti­
lizza/Jone » del plutonio per 
.«copi a diversi ». cioè mi l i ta r i . 
Ma se tali garanzie non limino 
funzionato nel caso de l l ' Ind ia , 
perché dovrebbero f i i i i / ionare 
nel CIHO del l ' I ran? 

Ipocrilo e simulato appare 
quindi il supporto « ramma­
rico » di KissinwcT così come è 
etprcssn nella lettera a I l i h i -
roff, e frullo di una cinica con­
cezione della politica interna-
rionale, o Tal l ivo » è l'uso fat­
to dal l ' India del « roiiibustibile 
nucleare » semplicemente per­
ché l ' India noti figura fra pli 
alleali degli Slati Uni t i . Ma lo 
*cià è un allealo. Significa (inc­
ulo che pli si • pennellerà di 
costruirsi la « sua » bomba a-
lomica facendo a buon uso n 
del plutonio americano? Uff i ­
cialmente, ne siamo certi , non 
«ara così. Anzi si farà un grati 
parlare di garanzie giuridiche 

e tecniche. Ciò tuttavia non im­
pedirà affatto allo scià di en­
trare prima o poi nel cosiddet­
to « club atomico ». 

Che lo scià voglia la bomba 
non è sorprendente. Al contra­
r io. Oltre un (piarlo del b i ­
lancio iraniano ( i l 27 per cen­
to) è destinato alle spese m i ­
l i tar i . Tu tutto, olio mi l iard i 
di dollari a l l 'anno, pari a ol­
tre seimila mi l iardi e mezzo dì 
l ire. Obiett ivo: assicurare a l l ' 
Tran a un massimo di potenza 
nazionale » poiché — ha det­
to lo scià a un'intervistatrice 

— a non esiste potenza econo­
mica che non sia sostenuta dal­
la potenza militare ». 
' E ' arcinoto che lo «ria. no­
nostante alcuni segni' preoccu­
panti di crisi economica dopo 
anni di « boom » vertiginoso. 
non ha rinuncialo affatto a l l ' 
Idea di servirsi del petrolio 
per trasformare il suo paese 
In una grande potenza a sub-
imperialista », dominatrice del 

Medio Oriente attraverso le sue 
ricchezze, il suo potenziale u-
mano, e un poderoso esercito 
armalo con i mezzi bellici più 
sofisticati, moderni e micidia­
l i . K c'è forse arma più mici­
diale della bomba atomica? 
Possedendola, lo scià sarebbe 
in grado di minacciare, ricat­
tare e « proteggere », cioè as­
servire, lutti o (piasi i vicini 
arabi , alcuni dei (piali (per 
esempio gli sceiccati del Gol ­
fo) sono sottoposti "ià alla pe­
sante tutela di Teheran, ed al­
tri (come l 'Oman) sono addi­
rittura oggetto di una parziale 
occupazione mil i tare iraniana. 

Questo il disegno a sub-im­
perialista », non privo di t in­
teggiature megalomani, che lo 
scià accarezza e persegue, con 
l'assistenza di migliaia di tec­
nici e consiglieri mi l i tar i ame­
ricani e con la piena approva­
zione di Washington; appro­
vazione che l'accordo « com­
merciale » di Teheran ha espli­
citamente ribadito, sti-citamlo 
l 'allarmala reazione della l'rnv-
dti. Ha scritto infatti l'organo 
del l'C.l'S che «con la forni­
tura di massicci quantitativi di 
anni ( a l l ' I r an . N. i l . l t . ) gli Sta­
ti Uniti mirano ad assicurarci 
il controllo del Golfo » e che 
tali tentativi « sfoceranno in un 
inasprimento d i l la tensione in 
Medio Oriente, (dire a costi­
tuire una minaccia per la sicu­
rezza dei Paesi di quella re­
gione » che vorrebbero invece 
« dar vita ad una pace dina-
tura e creare i presupposti per 
uno sviluppo autonomo, sen­
za interferenze straniere di 
sorla ». 

M a . a parte questi aspetti 
specifici, regionali, della que­
stione. ve n'è uno più genera­
le. Xon sì può non provare 
amarezza e apprensione, pro­
prio nel duplice anniversario 
degli olocausti di Hiroshima e 
Nagasaki (6 e ') agosto IO 15), 
nell'assìsiere alla corsa di un 
altro paese verso l'arsenale ato­
mico. Di tempo in tempo, vo­
ci preoccupanti ri-ollevauo la 
questione di sviluppi mi l i tar i 
nucleari in questo o quel pae­
se (per esempio Israele) . Si 
è detto che perfino il Giappo­
ne. prima ed unica vittima del­
l'atomica. volesse entrare ne! 
« club ». Poi la minaccia è 
rientrata e il Parlamento di 
Tokyo ha ralif irato il tratta­
lo di non-proliferazione. \ e l -
l 'anminriare ufficialmente l'av­
venimento. il governo nipponi­
co ha promesso di contribuire 
agli sforzi per impedire che le 
armi atomiche si molt ipl ichino 
e si è augurato che o in futu­
ro », anche le potenze atomi­
che si convincano della ne­
cessità di distruggere o tutti ì 
loro ordigni ». K' un augurio 
che non si può non condivi­
dere. anche se le prospettive 
non appaiono affatto incorag­
gianti . 

a. s. 

Una nota dell'associazione Cile Democratico 

Proteste per l'espulsione 
di due avvocati cileni 

Una dichiarazione del segretario della Democrazia Cristiana 

L'ufficio stampa di Chile 
Democratico comunica: 

« La giunta fascista di Pi-
nochet ha espulso dal paese 
i noti avvocati Jaime Cantillo 
Velasco e Eugenio Velasco 
Letelier. senza processo e sen­
za imputazione. 

« Siamo di fronte ad un 
nuovo atto arbitrario, ad una 
delle tante violazioni dei di­
ritti dell'uomo che commette 
quotidianamente 'la di t ta tura 
fascista. 

«Ja ime Castillo Velasco e 
Eugenio Velasco Letelier sono 
tra gli autori del documento 
Indirizzato alla Organizzazio­
ne degli Stati Americani in 
occasione del'.a sesta Assem­
blea Generale svoltasi a San­
tiago, nel quale viene denun­
ciata in dettaglio ogni vio­
lazione dei diritti umani com­
messa dal'.a giunta. 

« Jaime Castillo Velasco. 
professore di Diritto, dirigen­
te nazionale de' Partito De­
mocristiano. è stato Ministro 
della Giustizia nel governo 
Frei (1964-197H; Eugenio Ve­
lasco Letelier è s tato decano 
della Facoltà d: Scienze Giu­
ridiche e Sociali dell'Univer­
sità del Cile, fondatore del 
Par t i to della Sinistra Radi­
cale e ambasciatore dei Cile 
Ad Algeri durante i! governo 

di Alessandri (19581964). Ave­
va recentemente partecipato 
ad una riunione dell'inter­
nazionale Socialdemocratica 
svoltasi a Caracas. 

« • « 
In merito alla notizia del­

l'arresto e della espulsione dal 
Cile di Jaime Del Castillo Ve­
lasco. già presidente del PDC, 
uomo di cultura e tenace 
oppositore del regime militare 
di Santiago, il segretario po­
litico della DC. on. Zacca-
gnini. ha espresso la sua più 
viva protesta dichiarando : 
« Questo a t to è l'ultima pro­
vocazione della di t ta tura con­
tro la DC cilena, che con 
coerenza e spirito di sacrifi­
cio si oppone alla violenza 
dei militari. Azioni come 
quella compiuta dal'.a giunta 
dimostrano solamente la de­
bolezza e la paura dei gene­
rali par qualsiasi se pur som­
messa voce di libertà. 

« La DC italiana, mentre 
esprime all'amico Del Castillo 
la solidarietà viva e parte­
cipe del partito, si farà pro-
motrice. nelle varie sedi na­
zionali ed internazionali, di 
un'energica e decisa azione 
volta a creare le premssse 
affinché nel Cile, con il rista­
bilimento dei diritti civili e 
politici, possa rinascere il si-

i stema democratico ». 
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Cresce la 
La polizia ancora 

Due importanti documenti votali dal «Coordinamento democratico» 

L'. opposizióne spagnola vuole 
dialogare col nuovo governo 
Promossa la creazione a tale scopo di un ampio organismo unitario - Chiesta l'esten­
sione a tutti dell'amnistia - Fermati due dirigenti comunisti baschi: uno rilasciato 

MADRID, 9. 
L'opposizione democratica 

spagnola ha deciso, a quan­
to si è appreso oggi, di ri­
cercare la possibilità di un 
dialogo unitario con 11 go­
verno spagnolo, giudicando 
allo stesso tempo, pur con 
qualche riserva ed entro 
certi limiti, un « fatto im­
por tan te» l 'amnistia pro­
mulgata nei giorni scorsi da 
re Juan Carlos di Borbone. 

Queste decisioni sono sta­
te prese sabato scorso, in 
una riunione durata oltre 
sette ore, dai parti t i che 
fanno par te di « Coordina-
cion democratica », l'orga­
nismo che raggruppa la 
grande maggioranza dell'op­
posizione democratica spa­
gnola, compresi i comunisti . 

Nel corso della riunione 
sono stati approvati due do­
cumenti . ' • • • . • 

Nei primo ' documento si 
chiede un'amnist ia totale, 
senza esclusioni. Dalle - re­

centi misure di amnist ia so­
no infatti rimasti esclusi 
quant i sono accusati, spesso 
senza fondamento, di aver 
preso parte ad at t i di «ter­
rorismo », in gran par te 
membri di organizzazioni 
clandestine basche e alcuni 
catalani. • 

Il secondo documento, sul­
le possibilità di dialogo con 

. il governo, ricorda i contat t i 
esistiti finora tra singoli 
membri di « Coordinacion 
democratica » e uomini di 
governo, sottolineando la ne­
cessità che il governo man­
tenga un dialogo con l'oppo­
sizione nel suo Insieme. 

Il documento auspica . la 
nascita di un organismo di 
cui facciano parte ' anche 
le « piattaforme regionali » 
(unioni regionali di part i t i ) , 
incaricato di condurre le 
t ra t ta t ive con il governo. 
Tut t i i parti t i - politici spa­
gnoli che non fanno parte 
di'-. « Coordinacion democra­

tica » e che lo desiderino, po­
t ranno far parte di questo 
organismo. 

I parti t i di « Coordina­
cion » compiranno uno sforzo 
— aggiunge il documento 
—r per dar vita, il 4 set­
tembre prossimo, ad una as­
semblea che porti alla crea­
zione dell'organismo incari­
cato di t r a t t a re ccn il go­
verno. 

La polizia ha arrestato og­
gi il segretario del Part i to 
comunista di Euzkadi (il Pae­
se Basco), Ramon Ormaza-

i bai. che ieri aveva presiedu­
to la sessione finale della 
riunione del Comitato cen­
trale e un membro del 
Comitato esecutivo dei PC 
di Euzkadi. José Unonue, 
uscito nei giorni scorsi dal­
la prigione Madrilena di Ca-
rabanchel grazie all 'amnistia. 

II compagno Unanue, è sta­
to però rimesso in libertà in 
serata. 
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Scioperi contro la repressione degli studenti meticci di Città del Capo e di quelli indiani di Durban 
Gli USA sotto accusa da un giornale di Accra - Navi israeliane per Pretoria • Giscard a Kinshasa 

• > ; : - , : ; . ' - ' : '.'."". - '• " ' • ".-•'• ".*. . '••• '". '•; ' JOHANNESBURG, 9 • . . 
SI allarga in lutto il Sudafrica la protesta contro il regime di segregazione razziale. Manifestazioni e scontri si sono 

avuti ieri sera e oggi a Soweto e Alexandra, due ghetti neri alla periferia di Johannesburg dove la polizia ha ancora 
una volta sparato sulla folla uccidendo due africani; a • Mafeking, capoluogo della riserva bantu alla periferia di Port 
Elizabeth e a Mohalakeng nei pressi di Randfontein dove la truppa ha sparato ' contro i ' dimostranti uccidendo un 
africano e ferendone numerosi altri. A Città del Capo prosegue- intanto lo sciopero • di solidarietà degli studenti della 
università per meticci, mentre uno sciopero di una settimana di solidarietà con Je vittime di Soweto è stato proclamato 
dagli studenti dell'università 
per indiani di Durban. 

La rivolta contro il regime 
dell 'apartheid si sta dunque 
non solo allargando a mac­
chia d'olio ma sta assumendo 
un carat tere multirazziale e 
abbattendo così tutti gli stec­
cati creati ad arte dal go­
vernanti di Pretoria tra neri, 
meticci e indiani per meglio 
sfruttarli. 

A Mafeking, capoluogo del 
Bophutatswana, le manifesta­
zioni hanno assunto il caratte­
re di protesta contro la poli­
tica razzista dei bantustuns, 
le riserve nere entro le quali 
Pretoria vorrebbe rinchiudere 
la popolazione africana. I ma­
nifestanti hanno infatti incen­
diato la sede del parlamento 
locale e protestato contro il 
collaborazionismo del capo 
tribale Lucas Mangope che 
ha accettato la politica gover­
nativa. Il governo di Pretoria 
intende concedere una fittizia 
indipendenza a nove riserve. 
bantustans appunto, che co­
prono appena il 13% del ter­
ritorio nazionale sudafricano. 
Le popolazioni africane, 18 
milioni di persone, si trove­
rebbero cosi rinchiuse in una 
piccola porzione di territorio 
senza risorse economiche e 
costrette a lavorare con la 
qualifica di emigrati cioè di 
stranieri in un Sudafrica in­
teramente bianco. Il regime 
continuerebbe così a sfrutta­
re la manodopera nera a bas­
so costo liberandosi però da 
tut ta una serie di spese socia­
li. Contro questa politica, al­
la quale sono stati guadagnati 
alcuni capi tribali, si sono 
espressi oggi gli abitanti del 
Bophutatswana che la polizia 
ha caricato. Nel corso degli 
scontri, secondo un comunica­
to ufficiale, sarebbe morto un 
poliziotto bianco in seguito a 
crisi cardiaca. 

ACCRA, 9 
Il quotidiano People Ève-

ning Neios della capitale del 
Ghana attacca oggi la politi­
ca americana nei confronti 
dell'Africa. Scrive il giornale 
che sono numerosi ì fatti che 
dimostrano l'ingerenza dire t ta 
e indiretta degli Stat i Uniti 
negli affari interni degli Stat i 
africani indipendenti. Come si 
ricorderà, durante la sua re­
cente visita in alcuni paesi 
africani, il segretario di Sta­
to americano, Kissinger, rice­
vette un rifiuto a visitare uf­
ficialmente il paese da par te 
del governo di Accra proprio 
alla vigilia della sua parten­
za, tanto che fu costretto a 
chiedere al presidente dello 
Zaire, dove si trovava, di o-
spitarlo per un giorno ancora 
in at tesa di partire per la 
successiva tappa del suo viag­
gio. Kissinger non nascose in 
quella sua occasione la sua 
rabbia ed accusò direttamen­
te l'Unione Sovietica di ave­
re provocato il rifiuto del pre­
sidente del Ghana. 

Il giornale di Accra oggi ac­
cusa con particolare fermez­
za il governo di Washington 
di essersi smascherato con la 
ingerenza negli affari ango­
lani. 

Il Peoples Evening News in 
particolare afferma che gli 
USA. al fine di estendere la 
lotta contro i movimenti di 
liberazione nel sud del conti­
nente tentano di mettere in 
piedi un nuovo blocco mili­
tare: la SATO (Organizzazio­
ne del Tra t ta to del Sud Atlan­
tico). Di questo blocco ag­
gressivo dovrebbero far parte 
il Sudafrica ed una serie di 
stati reazionari dell'America 
latina a cominciare dal Bra­
sile. 

* TEL AVIV. 9 
La radio israeliana ha rife­

rito ieri sera che Israele sta 
costruendo due motovedette 
lanc:amis£ili che saranno ven­
dute al Sudafrica. La prima 
di queste unità, muni ta di 
missili del tipo mare-mare 
Gabriel di fabbricazione 
israeliana, sarà probabilmen­
te consegnata all'inizio del 
prossimo anno. Sempre se­
condo la radio israeliana una 
cinquantina di sudafricani 
venaono a t tualmente adde­
strati in Israele per Tuso di 
queste unità. Inoltre una na­
ve per la vigilanza costiera 
di progettazione israeliana 
verrà costruita su licenza in 
Sudafrica. 

LIBRÉVILLE. 9 
Il precidente francese Gis­

card d'Estaing ha terminato 
la sua visita di Sta to in Ga­
bon ed è part i to alla volta 
dello Zaire dove trascorrerà 
una sett imana di vacanza o-
spite del presidente Mobutu. 

Al termine dei suoi colloqui 
con il presidente Bongo è sta­
ta diffusa una dichiarazione 
ufficiale nella quale i due ca­
pi di Sta to « riaffermano la 
fondamentale ostilità ali'apor-
theid e alla segregazione raz­
ziale e la loro volontà di far 
prevalere in Africa australe 
la necessaria eguaglianza de­
gli uomini ». 

Come hanno fatto osservare 
alcuni commentatori francesi 
la presa di posizione di Gis­
card che appare contradditto­
ria visto da appena tre giorni 
è s ta to firmato l'accordo fran­
co sudafricano per la vendita 
a Pretoria di due centrali nu­
cleari, e che i massacri in 
corso in Sudafrica vengono ef­
fettuati con armi fornite dai 
francesi a cominciare dagli 
elicotteri Alouette e dagli au­
toblindo Panhard. Gli stessi 
t ra l'altro, utilizzati dal regi­
me sudafricano per aggredire 
l'Angola in una azione com­
binata con il presidente zai­
rese Mobutu di cui in questo 
momento Giscard è ospite. 

Tutte oltre il quinto grado della scala Richter 

Forti scosse di terremoto 
hanno nuovamente colpito 

la Cina nordorientale 
L'epicentro del sisma è ancora nella zona di Tangshan - Soccorsi: 
partito e governo chiamano ad un rigoroso impegno politico 

PECHINO. 9 
" Altre tre scosse di terre­
moto sono state avvertite la 
notte scorsa a Pechino, su­
scitando nuove apprensioni 
tra i residenti stranieri e la 
popolazione che da dodici 
giorni vivono nel timore di 

i una violenta scossa. Le tre 
scosse sono avvenute verso 

I le 19,30 di ieri, verso mezza-
] notte e verso le 6,30 di sta­

mani. 
• " A Pechino le scosse sono 
> state appena avvertibili, ma 
j la seconda, a quanto si è ap-
1 preso oggi da studenti stra-
j meri dell'università Peitah, 
I sarebbe stata particolarmen-
! te forte nella zona di Tang­

shan, epicentro del sisma del 
28 luglio: la scossa avrebbe 
avuto un'intensità superiore 
al quinto grado della scala 
Richter. 

L'organo del partito, com­
mentando la notizia che uno 
dei pozzi del centro carboni­
fero di Kailuan, nell'epicen­
tro del sisma, ha ripreso la 
produzione (il primo carico 
di carbone è uscito dal pozzo 
n. 3 alle 18,55 del 7 agosto). 
non manca di ricordare le 
pessimistiche previsioni di 
«alcuni s t ranier i»: il grande 
centro carbonifero (circa cin­
quanta km di superficie) era 
considerato ormai "finito", j 
non si dubitava che, colti sot­
to terra dal violento prolun­
gato sisma, i minatori fosse- | 
ro morti. | 

Il salvataggio della quasi I 
totalità dei diecimila minatori ! 
del turno di notte ha avuto 
infatti del miracoloso, è stato 
il risultato di tempestive de­
cisioni prese dal centro e lo­
calmente di atti di eroismo 
individuali e collettivi, il si­
sma aveva seriamente dan­
neggiato le piattaforme di 
uscita dei pozzi, l'acqua all'in­
terno montava. Ma pochi mi­
nuti dopo la scossa principa­

le, un posto di comando era 
stato installato nel capoluogo 
di Tangshan, in piazza, per 
la direzione delle operazioni 
di soccorso e la prima deci­
sione presa fu quella di prov­
vedere al salvataggio dei mi­
natori. 

Viene sottolineato, nei reso­
conti. il ruolo svolto dai mem­
bri del parti to che organizza­
rono «commandos antiterre­
moto » e lasciarono i pozzi 
per ultimi, «dando prova del­
lo spirito comunista di salva­
re gli altri a rischio della 
propria vita ». come scrive 
la Suova Cina aggiungendo: 
« Questa operazione di salva­
taggio, coronata da successo, 
dimostra la grande superiori­
tà del sistema socialista ci­
nese ed è una smagliante vit­
toria dello spirito comunista 
della classe operaia cinese ». 

I temi abituali del dibatti­
to politico — in primo luogo 
la critica alla visione econo-
micista di Teng Hsiao-Ping — 
sono in primo piano, sulla 

Nimein rinuncia 
all'incarico 

di primo ministro 
KHARTOUM. 10 

Il presidente sudanese 
Giaafar El Nimelry ha an­
nunciato ieri sera o Khar-
toum che rinuncia ad eser­
citare gli incarichi di primo 
ministro e ministro della di 
fesa che esercitava dal mag­
gio 1967. Il presidente ha 
quindi annunciato una rior­
ganizzazione del governo. Co­
me vice presidente della re 
pubblica e primo ministro è 
stato designato l 'attuale pre­
sidente dell'assemblea del 
popolo. El Rashid Eltnhir 
Bakr. 

stampa e continuano a esse­
re dibattuti nei luoghi di la­
voro. « Vi è una lotta tra le 
due linee anche nella batta­
glia contro il terremoto», af­
ferma il Quotidiano del Popo­
lo: «Davanti alle difficoltà. 
quale linea si deve seguire? 
Quella capitalista o quella so­
cialista? ». 

Il giornale ricorda le calami­
tà naturali che coloirono la 
Cina intorno al 1960 proprio 
quando — scrive — l'Unione 
Sovietica ritirò i suoi tecnici 
e strappò i t ra t ta t i bilaterali. 
Di fronte alle difficoltà. Llu 
ShiaoChi e Teng Hsiao-Ping 
ebbero paura, prevalse la no­
zione secondo cui « non im­
porta che un gatto sia bianco 
o nero, purché acchiappi i 
topi ». ma le difficoltà non 
furono risolte. Nel 1962 il pre­
sidente Mao lanciò l'appello: 
«Mai dimenticare la lotta di 
classe ». 

Il richiamo alla nozione del 
«gat to bianco o nero» è una 
chiara messa in guardia con­
tro tentativi di approfittare 
della congiuntura per far pre­
valere una visione « apoliti­
ca » delle cose: discorsi del 
tipo «siamo in difficoltà, la­
sciamo da parte la politica, 
mettiamoci al lavoro ». 

In un articolo in cui esalta 
l'azione svolta dai militari 
nella zona sinistrata il giorna­
le del part i to scrive: « Nel'a 
lotta contro il terremoto dob­
biamo mettere la politica al 
primo posto, opporci al si­
stema degli incentivi mate­
riali. proteggere le masse e 
organizzarle - perchè attiva­
mente reagiscano alla cala­
mità che le ha colpite; dob­
biamo combattere il burocra­
tismo. fiire affidamento sui 
dirigenti locali e le masse». 

Ada Princigalli 
dell'ANSA 

L ' A P E R I T I V O A B A S E D I C A R C I O F O Cynar, il vostro aperitivo 
a base di carciofo, 
é un sano refrigerio anche 
nelle ore più calde delle 
vostre vacanze. 

_ L -. . 
C O N T R O IL L O G O R I O D E L L A V I T A M O D E R N A 40gr di Cynar, ghiaccio e seltz 


